
PROGRAMMA INTEGRATO DI INTERVENTO (PII) “ARESE SUD”  

Dichiarazione di Sintesi 

Ai sensi dell’art. 9, Direttiva 2001/42/CE e del punto 5.16, DCR 0351/13 marzo 2007 

1. Riepilogo del processo integrato PII Arese Sud e  relativa Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Con delibera di Giunta Comunale n.182 del 30.10.2006, vista la relazione del Settore Gestione del Territorio 

del 23.10.2006 ed il parere favorevole espresso dalla Commissione Urbanistica in data 23.10.2006, la 

proposta iniziale di piano integrato di intervento per le aree poste fra il Canale Scolmatore Acque Nord 

Milano, Via Monte Grappa, Via Marconi (SP 153), presentata all’Amministrazione comunale dai proprietari 

rappresentanti una quota pari alla maggioranza assoluta del valore delle aree è stata valutata, ai sensi del 

punto 7.7 del 1° Aggiornamento al Documento di Inquadramento del 2001 approvato con delibera di 

Consiglio Comunale n.53 del 21.07.2005, è stata valutata conforme alle linee programmatiche di indirizzo, ai 

criteri e agli obiettivi indicati nel suddetto Documento. 

Con protocollo n.19619/07.07.2008, la proposta di iniziativa privata per il PII in variante al Piano Regolatore 

Generale vigente per le aree poste fra il Canale Scolmatore, Via Monte Grappa e Via Marconi è stata 

depositata presso gli uffici comunali.  

Con delibera n. 182 del 28.07.2008, la Giunta Comunale ha deliberato la costituzione dell’Ufficio di VAS per 

il PII individuando contestualmente: l’Autorità Competente, le autorità competenti in materia ambientale e gli 

enti territorialmente interessati da invitare alla Conferenza di Valutazione, le modalità di informazione e 

comunicazione con il pubblico. 

In data 29.07.2008, la Conferenza di Servizi, convocata ai sensi dell'art. 22 del Regolamento Edilizio dal 

Responsabile del Settore Gestione del Territorio per l’esame congiunto con il Settore Lavori Pubblici, Settore 

Ambiente e Attività Produttive e la Polizia Municipale, ha espresso parere favorevole alla proposta di PII a 

condizione della presentazione di documentazione integrativa/esplicativa e/o di completamento. Con 

protocollo 22349/06.08.2008, è stata inoltrata ai proponenti richiesta di integrazione della documentazione 

depositata, da presentarsi entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta stessa. 

In data 08.08.2008, in sede di Conferenza di Servizi con gli Enti gestori dei servizi e sottoservizi connessi e 

funzionali agli interventi edificatori previsti nell’ambito del PII, convocata dal Responsabile del Settore 

Gestione del Territorio, ai sensi degli artt. 14 e 14ter della Legge n. 241 del 7.08.1990 Nuove norme sul 

procedimento amministrativo, sono stati visionati gli elaborati progettuali condividendo l’impostazione di 

massima della proposta progettuale e raccogliendo le osservazioni dei presenti alla Conferenza. 

In data 03.09.2008, è stato pubblicato l’“Avviso di avvio del procedimento relativo all’istruttoria della proposta 

di Programma Integrato d'Intervento, unitamente alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS)” per le aree 

poste fra il Canale scolmatore, Via Monte Grappa, Via Marconi (SP 153) ed il Comune di Bollate sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia n.36 – Serie Inserzioni e Concorsi, nonché all’albo pretorio del 

Comune di Arese e sul quotidiano “Avvenire”. 

Con protocollo n. 0026345/29.09.08, in riferimento alla richiesta di documentazione integrativa/esplicativa 

e/o di completamento al PII, le parti rappresentanti la maggioranza assoluta del valore degli immobili in base 



all’imponibile catastale, costituitesi nel Consorzio Sansovino Residence, dopo aver recepito le osservazioni 

in essa riportate hanno richiesto la voltura dell’istanza presentata ad integrazione della proposta di PII. 

In data 04.02.2009, si è tenuta la Consultazione preliminare con le Amministrazioni interessate, prevista ai 

sensi dell’art. 23 NdA del PTCP e finalizzata ad assicurare la valutazione dei vari interessi pubblici tramite la 

raccolta delle relative osservazioni e proposte. 

In data 06.02.2009 la documentazione relativa al Programma Integrato di Intervento, unitamente al Rapporto 

Ambientale (RA) e alla Sintesi non Tecnica redatti nell’ambito della VAS, è stata messa a disposizione per 

30 giorni consecutivi presso lo Sportello per il Cittadino (URP) e sul sito internet del Comune di Arese 

(www.comune.arese.mi.it), dandone contestuale notizia all’albo pretorio, al fine di consentire la raccolta di 

osservazioni da parte del pubblico interessato. 

2. Attività di informazione/consultazione/partecipa zione e soggetti coinvolti 

La consultazione delle autorità competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente interessati è 

avvenuta mediante lo strumento della Conferenza di Valutazione, ai sensi della d.g.r. 6420 del 27.12.2007. 

La prima Conferenza di Valutazione si è tenuta presso il Comune di Arese in data 26.11.2008. 

La seconda Conferenza di Valutazione si è tenuta presso il Comune di Arese in data 04.03.2009.  

Di entrambe le Conferenze è stato redatto apposito verbale. 

Ai sensi della d.g.r. 6420 del 27.12.2007, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti 

territorialmente interessati da invitare alla Conferenza di Valutazione, di seguito elencati, sono stati 

individuati con delibera di Giunta Comunale n. 182 del 28.07.2008. 

 

Autorità competenti in materia ambientale: 

− Azienda Sanitaria Locale (ASL)  

− Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA)  

− Parco delle Groane  

− Ministero per i beni e le attività culturali 

− Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per le Provincie di Milano, Bergamo, Como, 
Pavia, Sondrio, Lecco, Lodi e Varese  

− Ambito Territoriale Ottimale (ATO) della Provincia di Milano 

− Infrastrutture Acque Nord Milano (I.A.NO.MI.)  

− Consorzio Acqua Potabile (CAP) 

− Consorzio Bonifica Est Ticino e Villoresi  

− Gestione Servizi Municipali Nord Milano (GeSeM)  

− Società Enel SpA  

− Società Enel Sole SpA  

− Società Enel Gas Spa  

− Società TERNA SpA  

− Società SNAM SpA. 



Enti territorialmente interessati: 

− Regione Lombardia  

− Provincia di Milano  

− Comune di Milano  

− Comune di Rho  

− Comune di Bollate  

− Comune di Lainate  

− Comune di Garbagnate Milanese. 

 

A supporto del lavoro di progettazione e valutazione sono stati condotti alcuni incontri tecnici con 

enti/autorità competenti, in particolare: Provincia di Milano, Settore Territorio; AIPO; ASL; Società SNAM. 

I documenti (Documento di Scoping, Rapporto Ambientale e Sintesi non Tecnica) e le comunicazioni relative 

al procedimento di VAS del programma integrato di intervento sono state pubblicate sul sito internet 

istituzionale del Comune (www.comune.arese.mi.it), dandone comunicazione all’interno del sito internet 

dedicato al PGT.  

Per garantire una informazione diffusa e raggiungere anche coloro i quali non utilizzano internet, all’interno 

del notiziario comunale “Aresium”, distribuito a tutti i residenti e a tutte le associazioni, è stato dedicato alla 

VAS del programma integrato di intervento uno spazio specifico nei numeri di novembre e dicembre. Le 

attività di informazione proseguiranno durante le fasi di adozione e approvazione. 

A partire dal 06.02.2009, ai sensi della d.g.r. 6420 del 27.12.2007, il Rapporto Ambientale e la Sintesi non 

Tecnica sono stati messi a disposizione del pubblico per 30 giorni consecutivi, presso lo Sportello per il 

Cittadino (URP) e sul sito internet del Comune di Arese (www.comune.arese.mi.it), dandone contestuale 

notizia all’albo pretorio, al fine di consentire la presentazione di osservazioni da parte del pubblico 

interessato. 

3. Alternative considerate e motivazione della deci sione 

È stata anzitutto valutata la compatibilità delle funzioni previste nel PII con le funzioni esistenti al contorno. A 

tale scopo sono stati svolti studi di dettaglio finalizzati a verificare la significatività delle attività già presenti ai 

confini del comparto, in particolare: il maneggio presente nell’area agricola di Bollate e le attività produttive. 

In sintesi, dall’analisi delle attività presenti al contorno, è emerso che, mentre la presenza del maneggio può 

essere considerata non significativa per il futuro insediamento, la vicinanza del comparto industriale 

costituisce fattore limitante l’idoneità dell’area alla funzione residenziale. A partire da tali indagini, è stata 

applicata un’analisi multicriteri finalizzata a valutare l’idoneità all’edificazione all’interno dell’area di PII, sulla 

base delle distanze da alcuni elementi “critici” o “vincolanti”: la distanza dal confine comunale, la distanza 

dalle aree industriali, la distanza dall’elettrodotto, la distanza dal Canale Scolmatore e dal canale interrato 

che scorre in corrispondenza di Via M.Grappa.  

Appurata l’idoneità del comparto alla realizzazione del nuovo insediamento, sono state inoltre considerate 5 

alternative progettuali, messe a confronto sulla base di un set ristretto di indicatori che ha consentito 

l’individuazione dell’alternativa da assumere come definitiva.  



INDICATORE UNITA’ DI MISURA 
VALORE  
ALT.1 

VALORE  
ALT.2 

VALORE  
ALT.3 

VALORE  
ALT.4 

VALORE 
 ALT.5 

Superficie a parco 
Valutazione  
quali-quantitativa 

- + + + + 

Altezza massima edifici piani 12 25 6 6 7 

Idoneità all’edificazione 
Valutazione qualitativa 
(vedi Tavola 4b) 

-   + + 

Indice di compattezza  
dell’urbanizzato 

mq/m 38,5 45,7 54,3 58,4 60,5 

Distanza dall’elettrodotto m <38 m <38 m <38 m 38 m 72 m 

% superficie filtrante da PII %    42,7% 43,2% 

Tabella 1 Analisi quali-quantitativa delle alternative  
 

Dai valori degli indicatori riportati in Tabella 1 è risultato che le prime alternative sono state migliorate sia per 

quanto riguarda la lontananza cautelativa dall’elettrodotto, sia per quanto riguarda il numero massimo di 

piani, notevolmente ridotti, sia per lo spazio lasciato al parco pubblico, sia per la collocazione dell’edificato 

nell’area. 

Quest’ultimo aspetto è descritto sia dall’indice di compattezza, che mostra valori maggiori per le alternative 4 

e 5 (gli edifici risultano meno dispersi nell’area, permettendo una miglior razionalizzazione degli spazi), sia 

dalla valutazione sull’idoneità all’edificazione, dalla quale si nota come gli ultimi due progetti siano stati 

collocati in aree maggiormente idonee. 

E’ stato inoltre preso in considerazione il parametro della superficie filtrante per i due progetti risultati migliori 

rispetto agli altri indicatori, ossia le alternative 4 e 5. I valori di superficie filtrante non sono molto dissimili, ed 

in entrambi i casi sono stati giudicati idonei, poiché tali valori raggiungono il 40%, valore raccomandato dalla 

Provincia di Milano nel Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale per l’edificazione in aree di 

espansione.  

Il planivolumetrico di progetto definitivo (Alternativa 5) è riportato in allegato. 

4. Integrazione delle considerazioni ambientali  

Il dialogo sviluppato con gli enti competenti/interessati durante la fase di orientamento, nonché l’analisi delle 

alternative e la stima degli effetti ambientali potenzialmente riconducibili alla trasformazione in sede di VAS 

hanno portato alcune modifiche al planivolumetrico di progetto depositato a settembre 2007 e presentato 

durante la prima Conferenza di Valutazione. In sintesi tali modifiche sono rappresentate da: 

1. aumento della compattezza urbana dell’intervento, riducendo il numero di edifici e aumentando di un solo 

piano l’altezza massima prevista (par. 9.2, scheda 10.2 e scheda 10.4 RA); 

2. rispetto della distanza minima di 72 m dall’elettrodotto, pari alla fascia di rispetto comunicata dall’ente 

gestore (scheda 10.7 RA); 

3. realizzazione di una fascia tampone al confine con l’area agricola del Comune di Bollate, a partire dalla 

riqualificazione del filare esistente, sia dal punto di vista delle dimensioni e della compattezza, sia per 

quanto concerne la tipologia vegetazionale (scheda 10.4 RA); 

4. previsione e realizzazione all’interno del comparto di un nuovo pozzo ad uso potabile (scheda 10.4 RA); 



5. riduzione della nuova viabilità sul canale scolmatore secondo le caratteristiche accordate con AIPO 

(scheda 10.3 RA ). 



5. Sintesi dei contributi raccolti  

La seguente tabella descrive le attività di consultazione svolte ai sensi della procedura di VAS. 

Fase Soggetti coinvolti Materiali per la consultazione Attività/modalità Tempi 

Preparazione 
/Orientamento 

Deposito della proposta di PII e 
Scoping 

Autorità competenti in materia ambientale;  
Enti territorialmente interessati; 
Enti gestori dei servizi 

Documento di Scoping I Conferenza di valutazione 26.11.2008 

Autorità competenti in materia ambientale;  
Enti territorialmente interessati; 
Enti gestori dei servizi 

Proposta di PII, Rapporto 
Ambientale e Sintesi non 
Tecnica 

II Conferenza di valutazione 04.03.2009 

Elaborazione e 
redazione 

Messa a disposizione della 
proposta di PII, del Rapporto 
Ambientale e della Sintesi non 
Tecnica Pubblico interessato 

Proposta di PII, Rapporto 
Ambientale e Sintesi non 
Tecnica 

Pubblicazione documentazione sul sito del 
Comune, messa a disposizione presso l’URP 
e avviso di messa a disposizione e raccolta 
osservazioni sull’Albo pretorio comunale  

Dal 6.02.2009 al 
09.03.2009 

La Tabella seguente riporta l’elenco dei contributi ricevuti nel corso del processo di VAS da parte degli Enti territorialmente interessati/Autorità competenti in 

materia ambientale/Enti gestori dei servizi e sottoservizi. Per le indicazioni tecniche espresse in Conferenza di Servizi dagli enti gestori (CAP; Consorzio Bonifica 

Est Ticino e Villoresi; SNAM Rete Gas;Società Enel distribuzione, Infrastrutture Acque Nord Milano S.p.A) si rimanda invece agli allegati al Parere Motivato. 

Soggetto Fase Tipologia di integrazione / 
modifica richiesta Note sui contenuti Decisione in merito al recepimento e 

motivazioni 
Scoping - I Conferenza di 
Valutazione Parere favorevole 

Sovraintendenza per i beni 
archeologici della Lombardia II Conferenza di 

Valutazione 
Parere favorevole 

L’opera prevista non interessa aree a rischio 
archeologico  

Provincia di Milano Scoping - I Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni di orientamento 
progettuale. 
 
Indicazione di interventi di 
mitigazioni 

Per garantire migliore integrazione ambientale e 
sostenibilità territoriale del nuovo insediamento, 
evidenzia la necessità di: 
• una rivisitazione planivolumetrica volta a garantire 

una maggiore compattezza della forma urbana; 
• realizzare una fascia filtro di mitigazione paesistico 

ambientale lungo il confine con Bollate. 

Recepite (cfr. punto 1 paragrafo 4) 

Scoping - I Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni sull’ambito di 
influenza, ovvero sugli impatti 
sull’ambiente e sulla salute 
umana da approfondire 

La definizione dell’ambito di influenza e l’impostazione 
del RA sono metodologicamente coerente con quanto 
richiesto dalla procedura 

 

ARPA 

II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazione di interventi di 
compensazione/mitigazione 

Il RA è metodologicamente coerente con quanto richiesto 
dalla procedura. Nulla osta alla realizzazione 
dell’intervento, sebbene non siano trascurabili gli impatti 
ambientali ad esso correlati. 
Si suggeriscono quali azioni di 
mitigazione/compensazione:  
• sensibilizzazione dei residenti sugli stili di vita per 

ridurre le emissioni in atmosfera; 
• realizzazione di edifici che ricadano almeno nella 

Classe energetica B; 
• valorizzazione di soluzioni per il risparmio idrico e il 

recupero delle acque meteoriche. 

Recepita la prescrizione relativa alla classe 
energetica B degli edifici. 
 
Presenti nel PII e già considerati nel RA gli 
interventi per il risparmio idrico (cfr. Scheda 10.3 
RA) 



I Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni di orientamento 
progettuale 

Per migliorare il sistema di connessione delle aree verdi 
presenti sul territorio rispetto al Parco delle Groane, 
suggerisce la selezione di specie vegetazionali che 
garantiscano la funzione naturalistica e non solo quella 
ornamentale, anche dando spazio eventualmente a 
interventi ben pianificati di forestazione urbana. 

Parco delle Groane 

II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni per la definizione 
progettuale dell’intervento 

Suggerisce di orientare gli interventi anche alla 
mitigazione visiva della zona industriale adiacente al 
comparto. Per quanto riguarda il Canale Scolmatore, 
considera opportuna la previsione di una fascia tampone. 

Recepite (cfr. Scheda 10.4) 

Scoping - I Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni sull’ambito di 
influenza, ovvero sugli impatti 
sull’ambiente e sulla salute 
umana da approfondire 

Evidenzia la necessità di porre attenzione  agli impatti 
derivanti da:  
• centrale di cogenerazione per il teleriscaldamento 

(emissioni e rumore); 
• collocazione della residenza in prossimità di 

elettrodotti, aziende produttive, eliporto e area 
agricola con maneggio cavalli in Comune di Bollate 

Inserita nel RA l’analisi di idoneità  della 
trasformazione rispetto al contesto di contorno (cfr. 
Cap. 8 RA) 

ASL 

II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni sulle analisi ambientali 
di dettaglio per l’approfondimento 
degli impatti. 
 
Indicazione di interventi di 
mitigazioni 

Ritiene la proposta di PII compatibile a condizione che: 
• prima degli interventi edilizi relativi agli edifici sul lato 

dell’eliporto e della realizzazione della centrale di 
cogenerazione siano espletate ulteriori indagini/studi 
di dettaglio; 

• vengano individuate le necessarie azioni atte a 
garantire la preventiva risoluzione degli impatti anche 
mediante misure di mitigazione. 

Invita ad aggiornare la planimetria di progetto con 
l’elettrodotto di media tensione nell’area di Bolllate.  

Le indagini richieste (con la definizione di interventi 
di mitigazione) saranno effettuate in sede di verifica 
di esclusione da VIA. 
La linea di media tensione è indicata nel 
planivolumetrico di progetto (in allegato). 

Scoping - I Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni generali 

Risponde alla richiesta inoltrata dal Comune di Arese 
circa le “distanze di prima approssimazione” (DpA) 
relativamente agli elettrodotti, rilevando la non possibilità 
di fornire tali distanze nell’immediato.  Assicura di fornire 
le informazioni richieste, dotandosi dei software di analisi 
rispondenti alle esigenze e alle disposizioni di legge 
vigenti. 

TERNA 

II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni per la definizione 
progettuale dell’intervento 

Con nota protocollata il 12.12.2008, Terna ha comunicato 
al Comune di Arese di aver determinato una DpA pari a 
72 metri per gli elettrodotti che interessano il comparto 
oggetto di PII. 
In sede di Conferenza è stato precisato che il gestore ha 
il compito di calcolare fascia di rispetto e distanza di 
prima approssimazione, comunicandole 
all’Amministrazione comunale; non ha pertanto alcun 
potere autorizzativo/deroga. 

Recepita e applicata al nuovo insediamento la 
distanza di prima approssimazione pari a 72 metri 
di distanza dagli elettrodotti. 

AIPO Scoping - I Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni di orientamento 
progettuale 

Rileva che il progetto deve considerare la necessità di: 
• garantire le attività di controllo e manutenzione delle 

sponde del Canale Scolmatore; 
• escludere la presenza di un canale troppo pieno che 

finisca nello Scolmatore; 
• considerare le problematiche inerenti la pista ciclabile 

alberata in fregio al corso d’acqua, considerando le 
distanze minime di legge. 

Recepita la richiesta di escludere il canale troppo 
pieno di scarico nello Scolmatore. Sarà valutata la 
possibilità di indirizzare il troppo pieno 
frazionandolo su recapiti alternativi allo Scolmatore 
 
Recepita l’ampiezza di 10 m per le attività 
manutenzione 



 
II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni per la definizione 
progettuale dell’intervento 

Ribadisce la necessità di non prevedere alcuno scarico 
nel Canale Scolmatore. 
Richiede un area per manutenzione allo Scolmatore 
ampia 10 m, riducendo l’area verde e la ciclo-pedonale.  

 

Scoping - I Conferenza di 
Valutazione SNAM Rete Gas 
II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni per la definizione 
progettuale dell’intervento 

È necessario spostare il metanodotto previsto in 
posizione centrale sul limite. Conferma la fattibilità 
dell’intervento. 

Recepita nel PII 

Scoping - I Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni di orientamento 
progettuale 

Evidenzia la presenza di una linea di media tensione 
lungo il confine con Bollate. 
Sarà necessario prevedere due cabine di trasformazione. 

Enel distribuzione 
II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni per la definizione 
progettuale dell’intervento 

Evidenzia la prossimità dei filari previsti nella fascia 
tampone lungo il confine con Bollate con la linea di media 
tensione presente nell’area agricola di Bollate.  
In fase di progettazione è necessario valutare 
un’eventuale richiesta di interramento della linea o 
prevedere opportune opere di manutenzione della 
vegetazione (il proprietario dell’area è responsabile di 
quanto eventualmente accade alla linea elettrica). 
Per la centrale di cogenerazione, si dovranno valutare le 
fasce di rispetto delle centraline. Si comunica che in 
questa zona non sarà possibile interrare centraline. 

La proprietà dell’area è responsabile della 
manutenzione dell’area verde di propria pertinenza. 
Si precisa altresì che la linea di media tensione 
oggetto dell’osservazione (rappresentata nel 
planivolumetrico di progetto allegato) risulta 
collocata in Comune di Bollate. 
 

Enel Sole II Conferenza di 
Valutazione 

Indicazioni per la definizione 
progettuale dell’intervento 

In relazione alle nuove infrastrutture stradali per 
l’illuminazione pubblica è già previsto l’intervento sulla SP 
153 e c’è la disponibilità a verificare la fattibilità 
dell’installazione di lampioni a risparmio energetico 

 

Comune di Rho  Scoping - I Conferenza di 
Valutazione  

Indicazioni di orientamento 
progettuale 

Evidenzia la possibilità di considerare il collegamento 
della ciclopedonale con il Comune di Rho.  

Il PII non prevede la connessione. È stato 
evidenziato che la Provincia finanzia un progetto di 
collegamento ciclopedonale Bollate-Arese-Rho: 
quanto previsto nel PII può essere un primo passo.   

2 Soggetti privati (singoli 
cittadini) 

Presentazione di 
osservazione da parte del 
pubblico interessato 

Indicazioni sulle analisi ambientali 
di dettaglio per l’approfondimento 
degli impatti 

Riscontrano che la taratura degli strumenti utilizzati per il 
monitoraggio del campo elettromagnetico sull’intero 
territorio comunale non è stata effettuata da un 
laboratorio accreditato secondo la norma UNI EN 30012, 
come previsto dalla legge. 
Considerano pertanto non valide le misurazioni 
effettuate, anche per quanto concerne il successivo 
monitoraggio svolto all’interno del comparto, qualora 
svolto dalla stessa Società incaricata. 
Richiedono che il monitoraggio sia nuovamente effettuato 
con strumentazione tarata da laboratori accreditati. 

Il monitoraggio elettromagnetico effettuato nel 
comparto è stato realizzato da Kamelot 
Certificazioni srl, con strumentazione tarata da 
Narda Sts srl, centro accreditato SIT n.8. I valori 
rilevati rispettano ampiamente l’obiettivo di qualità* 
(Decreto attuativo 8 luglio 03). 

È recepita la distanza di prima approssimazione 
(DpA) di 72 m, definita dall’ente gestore ai sensi del 
DM 29 maggio 08, al fine di garantire l’obiettivo di 
qualità. La DpA è recepita per tutta l’area destinata 
al nuovo insediamento, nonché per l’area del parco 
destinata alla permanenza prolungata e alle 
attrezzature ludiche. In fase progettuale si è posta 
attenzione a lasciare incluse nella DpA aree del 
parco destinate nella maggior parte alla 
piantumazione, allo sgambamento cani, al laghetto 
e ai parcheggi.  

Si ritiene pertanto adottato il principio cautelativo ai 
fini della minimizzazione dell’esposizione dei 
cittadini ai campi elettromagnetici. 

*L’obiettivo di qualità si applica “alla progettazione di nuovi insediamenti e nuove aree gioco per l'infanzia, di ambienti abitativi, di ambienti scolastici e di luoghi adibiti a permanenze non inferiori a 4 ore”



6. Parere motivato  
In seguito alle osservazioni presentate in occasione della seconda Conferenza di Valutazione, il parere 

motivato espresso dall’Autorità Competente per la VAS, d’intesa con l’Autorità Procedente, ha espresso 

parere positivo circa la compatibilità ambientale del PII a condizioni che si ottemperi alle seguenti 

indicazioni/prescrizioni: 

• siano approfonditi in sede di verifica di esclusione da VIA mediante ulteriori indagini/studi di dettaglio gli 

impatti derivanti dall’eliporto e della realizzazione della centrale di cogenerazione e vengano individuate 

le eventuali azioni atte a garantire la preventiva risoluzione degli impatti anche mediante misure di 

mitigazione (su richiesta ASL); 

• sia prevista la classificazione energetica degli edifici almeno in Classe energetica B (su prescrizione di 

ARPA Lombardia); 

• sia esclusa la realizzazione di uno scarico nel canale Scolmatore per la raccolta delle acque meteoriche, 

valutando la possibilità di indirizzare il troppo pieno frazionandolo su recapiti alternativi allo Scolmatore, e 

sia prevista una fascia di 10 m per le attività di manutenzione (su prescrizione di AIPO). 

7. Il sistema di monitoraggio 

Nel Rapporto Ambientale sono descritti gli indicatori relativi alle seguenti componenti: 

- Suolo 

- Acque superficiali e sotterranee 

- Paesaggio, aree verdi e biodiversità 

- Mobilità 

- Rumore 

- Elettromagnetismo 

- Energia 

- Rifiuti 

- Popolazione e salute umana. 

 

 


